
Trecento milioni di euro per rendere più sicure
le scuole della penisola situate nelle zone a rischio
sismico. Il Cipe, il comitato interministeriale per
la programmazione economica, ha infatti appro-
vato, su proposta del ministro della pubblica istru-
zione, Beppe Fioroni, di concerto con il ministro
delle infrastrutture, Antonio Di Pietro, un ap-
posito piano di interventi di edilizia. 

La programmazione tiene conto dei diversi li-
velli di sismicità del territorio e consentirà l’avvio
di 877 interventi, indicati dalle regioni compe-
tenti, di particolare necessità e urgenza.
In questo modo, come precisa il mini-
stro Fioroni, le amministrazioni loca-
li interessate potranno avviare al più
presto le rispettive attività e assicu-
rare così agli studenti «un ambiente
scolastico più confortevole e soprat-
tutto più sicuro». Il documento mi-
nisteriale fa poi sapere la sud-
divisione delle risorse
assegnate a ciascuna
regione con l’indica-
zione del numero dei
rispettivi interventi
programmat i .  I
maggiori interven-
ti, ben 265, sono
previsti per la re-
gione Calabria, a
cui sono stati asse-
gnati oltre 50 mi-
lioni di euro. 

Ma i fondi più
sostanziosi vanno

alla Campania, che per 94 interventi program-
mati avrà a disposizione oltre 60 milioni di euro.
Segue subito ancora il Sud, che con la regione Si-
cilia si vede assegnare circa 47 milioni di euro. Gli
interventi previsti in Abruzzo sono 96 e i fondi as-
segnati ammontano a 18.223.000 euro, in Basili-
cata sono 23 gli interventi per 12.560.000 euro.
Quarantacinque invece gli interventi previsti in
Emilia Romagna per un finanziamento di
10.632.000 euro; in Friuli-Venezia Giulia otto so-
no gli interventi previsti e 8.162.000 euro i fondi.

Nel Lazio sono 52 gli interventi programmati e
22.951.000 euro i fondi assegnati; in Liguria
sette interventi e 1.716.000 i fondi assegna-
ti; in Lombardia sei gli interventi e 1.265.000
i fondi; nelle Marche 34 gli interventi e
13.222.000 euro i fondi stanziati; in Molise
sei interventi e 5.903.000 euro. In Puglia 11

interventi e 7.198.000 euro; in Sicilia 120 in-
terventi e 47.741.000 euro; in Toscana 59 in-

terventi e 22.530.000 euro; in Trentino-Alto
Adige-Bolzano un intervento e 451 mila

euro; Trentino Alto Adige-Trento un
intervento e 451 mila euro; in Um-
bria 17 interventi e 10.933.000 euro.
In Veneto 30 gli interventi pro-
grammati e 4.819.000 euro i fondi
assegnati. La regione con meno ne-
cessità è il Piemonte, per cui sono
programmati due interventi per

uno stanziamento di 1 milio-
ne e oltre 300 mila euro.

(riproduzione riservata)
di Benedetta P.

Pacelli

Fondi Cipe contro l’emergenza sismica

55Martedì 21 Novembre 2006AZIENDA SCUOLA

DI ANTIMO DI GERONIMO

Le assunzioni dei supplenti sa-
ranno informatizzate. È que-

sta una delle novità più impor-
tanti contenute nella bozza di re-
golamento delle supplenze at-
tualmente al vaglio dei tecnici del
ministero della pubblica istruzio-
ne che ItaliaOggi è in grado di an-
ticipare.

GL I  INTERESSAT I

I dirigenti scolastici, dunque,
non dovranno più convocare tutti
gli aventi diritto estratti dalle
graduatorie d’istituto. Ma solo co-
loro che non risulteranno in co-
stanza di rapporto di lavoro. A
meno che gli stessi non si trovino
nella condizione di potere abban-
donare la supplenza. Come per
esempio i titolari di incarico di
supplenza breve, che possono la-
sciare l’incarico per accettare una
supplenza fino al termine delle
attività didattiche. Oppure i tito-
lari di contratto di supplenza
temporanea fino al termine
delle attività didattiche, che
possono abbandonare l’inca-
rico per accettarne un altro
che abbia come termine il 31
agosto. Insomma, l’ammini-
strazione centrale ha final-
mente deciso di utilizzare i
mezzi offerti dalle moderne
tecnologie per velocizzare le pro-
cedure di assunzione.

COSA CAMB IA

E dunque, una volta entrate a
regime, le nuove procedure do-
vrebbero consentire ai dirigenti

scolastici di convocare solo i sog-
getti realmente interessati alle
eventuali proposte di lavoro. Ol-
tre tutto, tra le ipotesi al vaglio
dei tecnici di viale Trastevere vi è
anche quella di bypassare la con-
vocazione telegrafica, puntando
subito alla comunicazione telefo-
nica anche tramite cellulare.

L E  BREV I

In più, per quanto riguarda le
supplenze per brevi periodi, il mi-
nistero dell’istruzione avrebbe
previsto una sorta di corsia prefe-
renziale per gli aspiranti docenti
che dichiareranno di essere di-
sponibili ad accettarle già all’atto
della presentazione della doman-
da. L’amministrazione, peraltro,
non ha ancora individuato il pe-
riodo minimo di durata della sup-
plenza. In ogni caso, le ipotesi al
vaglio degli addetti ai lavori ri-
guardano periodi che potrebbero
oscillare da un minimo di 15 a un
massimo di 30 giorni.

CHI  ACCETTA

Coloro che dichiareranno su-
bito la disponibilità ad accetta-
re incarichi anche per brevi pe-
riodi saranno inclusi in una gra-
duatoria a parte, che sarà uti-

lizzata prima della graduatoria
normale. In ogni caso, que-
st’ultima sarà utilizzata in via
esclusiva per gli incarichi più
lunghi.

L ’AVENTE  T I TOLO

L’amministrazione starebbe
vagliando anche la questione
delle nomine fino all’avente ti-
tolo. I tecnici di viale Traste-
vere stanno analizzando, in-

fatti, le varie possibilità di re-
golare le assunzioni dei sup-
plenti nel periodo intermedio
che va dall’inizio dell’anno sco-
lastico alla data di pubblica-
zione delle nuove graduatorie.

COME FUNZ IONA OGGI

A oggi, nelle more della pub-
blicazione delle nuove gradua-
torie, la procedura adattata dal-
l’amministrazione consiste nel-

l’assunzione di supplenti tratti
dalle vecchie graduatorie. A se-
guito dell’assunzione, il docente
stipula con l’amministrazione
un contratto nel quale viene ap-
posto come termine finale la no-
mina dell’avente diritto. Vale a
dire, del supplente individuato
tramite lo scorrimento della nuo-
va graduatoria. Ma questa pro-
cedura ha creato una situazione
per certi versi paradossale. 

I  P ROB LEM I

L’amministrazione, infatti, si-
stematicamente, non rispetta il
termine e procede con il licen-
ziamento del supplente conte-
stualmente alla pubblicazione
della nuova graduatoria. 

E tale comportamento sem-
brerebbe non informato al ri-
spetto della normativa civilisti-
ca che regola i contratti. 

La risoluzione del rapporto di
lavoro, infatti avviene di rito so-
lo alla scadenza del termine. Fer-
me restando le ipotesi relative al
cosiddetto giustificato motivo o
alla giusta causa.

Né tanto meno è ipotizzabile
l’annullamento del contratto
stesso non ricorrendo le ipotesi
previste dalla legge (errore, vio-
lenza e dolo). Al momento, l’am-
ministrazione centrale, secondo
quanto risulta a ItaliaOggi, non
avrebbe ancora individuato una
possibile soluzione. In ogni caso
le ipotesi sul tappeto sarebbero
diverse. Tra queste, la non li-
cenziabilità dei docenti assunti
scorrendo le vecchie graduato-
rie. (riproduzione riservata)

Riforma in arrivo per superare le attuali lentezze e dare certezza alle nomine 

Supplenti, basterà un clic
La chiamata potrebbe avvenire al cellulare

•QUANDO L’AUTORE AIUTA
Anche le materie più impervie possono risultare avvincenti se

chi siede dietro la cattedra è un gran affabulatore. Ed è sulle
capacità oratorie che puntano gli incontri di Villa Marta Ma-
dama a Genzano (Roma). 

Incontri aperti a studenti, insegnanti e semplici appassiona-
ti, che nelle scorse settimane hanno visto, come interlocutori,
Alberto Angela, Corrado Augias e Paolo Pinto. La prossima set-
timana (sabato, ore 17,30) toccherà a Magdi Allam. L’ultimo in-
contro è con Aldo Onorati che commenterà il XXXIII canto del
Paradiso della Divina Commedia.

• PICCOLI MANAGER CRESCONO
Incoraggiare i giovani all’imprenditorialità fin dai banchi di

scuola. È l’obiettivo con cui la Camera di commercio di Milano,
in collaborazione con l’Aics (Associazione italiana cultura sport)
milanese ha promosso e realizzato nel 2006 l’iniziativa forma-
tiva «Da grande farò l’imprenditore», aperta a tutte le scuole
(elementari e medie) di Milano e provincia. All’evento hanno
partecipato oltre 1.500 studenti che hanno descritto il mondo
dell’impresa con frasi e disegni, prendendo spunto dalle proprie
aspirazioni e dal mondo in cui vivono.

• FIERA APERTA A GENOVA
Aprirà i battenti domani fino al 24 novembre una grande ve-

trina nazionale dedicata al mondo della scuola alla Fiera di Ge-
nova. Nell’ambito di Abcd, Scuola formazione ricerca e impre-
sa, viene organizzato il dodicesimo Salone dello studente. 

Tra le novità di quest’anno anche Ted, Tecnologie multime-
diali per la scuola. Quest’anno Ted sarà aperto per la prima vol-
ta anche agli studenti delle ultime tre classi delle superiori. Si
tratta infatti di una fascia sempre più a stretto contatto con le
nuove tecnologie e i dispositivi multimediali. L’evento quest’anno
si svolgerà all’interno di «Orientamenti», che aiuterà a sceglie-
re il corso di studi futuro. Per info: www.fiera.ge.it. (riprodu-
zione riservata)
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In breve 

Oggi l’amministrazione
licenzia il docente

contestualmente alla
pubblicazione della
nuova graduatoria

Antonio Di Pietro
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